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 Cosa significa essere comunità oggi per Maranà-tha, con le donne e gli uomini che oggi hanno scelto di 
vivere questa esperienza di vita nello specifico contesto territoriale e sociale in cui Maranà-tha è 
collocata?  
 
Questa è stata la domanda centrale attorno a cui ha ruotato gran parte della condivisione tra noi nei mesi 
scorsi, accompagnati da P. Flavio Bottaro, che con pazienza e perseveranza ci ha invitato a decostruire 
gli assunti apparentemente intoccabili su cui per decenni la comunità si è fondata. Decostruire per uscire 
da un “dato per scontato” che rischia di nutrirsi di frasi fatte, tanto rassicuranti quanto ostacolanti rispetto 
alla necessità di scandagliare con coraggio chi siamo oggi, cosa desideriamo e in che modo Maranà-tha 
può essere segno per il mondo e strumento efficace per il fine comune di ogni essere umano, cioè vivere 
in pienezza.  
Ci siamo addentrati nel guardare, nella concretezza del qui e ora, l’equilibrio sempre mutevole tra la cura 
della propria identità personale -unica e insostituibile, che chiede di essere guardata e coltivata- e la cura 
dell’appartenere, che risponde alla tensione innata di noi umani a stare in relazione e che, per chi vive a 
Maranà-tha, trova una delle sue risposte nella comunità.  
Nel corso di diversi incontri ciascuno di noi ha condiviso il proprio posizionamento attuale rispetto alla 
tensione identità-appartenenza, cercando di spogliarsi del timore di violare un dogma e/o di “essere 
sbagliata/o”.  
Ci siamo scoperti sorprendentemente impacciati nell’esprimere i nostri desideri personali e allo stesso 
tempo abbiamo anche percepito consolazione e gioia nel riuscire a mettere in discussione -
confrontandoci con libertà e verità-  alcune convinzioni sulla vita comunitaria che oggi non sentiamo più 
di aiuto, come l'idea che sia fondamentale fare molte attività tutti insieme, prendere ogni decisione tutti 
insieme, condividere tutte le risorse economiche, ma anche avere un appuntamento quotidiano per 
pregare insieme.  
Cosa significa essere comunità oggi per Maranà-tha è una domanda ancora aperta, che 
non può prescindere da una rivisitazione della storia della comunità, una storia che 
guardiamo con gratitudine, anche negli aspetti più faticosi e dolorosi.  
Una rivisitazione non per condannare il passato, né per rimpiangere una improbabile 
età dell’oro, piuttosto cerchiamo di rileggere la storia di Maranà-tha come storia di 
salvezza offerta per ciascuno che ne fa (e ne ha fatto) parte. 

Tante manutenzioni e tante spese! 
 
I segni del tempo che passa si sono fatti evidenti nella struttura di Maranà-tha.  
La Fondazione “E’ Possibile” ha dovuto sostenere spese ingenti per la sostituzione di due caldaie per 
un importo di circa quindicimila euro e altre spese minori per una terza caldaia.  
La struttura invecchia e ha bisogno di manutenzioni talvolta costose.  

Le entrate della Fondazione, che attualmente si basano prevalentemente 
sui contributi che riceviamo per gli spazi messi a disposizione per 
l’accoglienza dei richiedenti asilo, non sono sempre sufficienti a 
“pareggiare il bilancio”.  
Stiamo riflettendo su come utilizzare al meglio gli spazi di cui la 
fondazione dispone per poter far fronte alle spese.  
Contiamo sull’aiuto e le idee di ciascuno di voi per affrontare questo 
tema.  
Se volete mettervi in contatto con noi per darci suggerimenti e/o un 
contributo ve ne saremo grati! 
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Attività e incontri, accoglienze 
 
Nel 2019 molti sono stati i movimenti e le novità dal punto di vista dell’apertura di Maranà-tha verso altre 
realtà e persone che hanno a cuore l’accoglienza dei migranti forzati.  
L’avvicinamento al nascente Centro Astalli di Bologna –alla cui evoluzione stiamo partecipando- ci ha 
portato in agosto ad accogliere un giovane pakistano rimasto sulla strada dopo l’improvvisa chiusura del hub 
Mattei di Bologna.  
Altri progetti sono in cantiere -e questa volta pare che davvero riusciamo a concretizzare grazie alla 
collaborazione con l'Associazione Servire la Buona Notizia e il Centro Astalli di Bologna!- tra cui la 
ristrutturazione di alcuni spazi del salone grande di Maranà-tha per ricavare due monolocali da adibire ad 
accoglienze transitorie di rifugiati in uscita da percorsi di accoglienza istituzionale. 
Subito dopo l’estate siamo entrati in contatto con l’associazione bolognese Famiglie Accoglienti 
(https://www.facebook.com/associazionefamiglieaccoglienti/) nata dopo l’emanazione del Decreto Salvini 
del 2018 con l’obiettivo di mostrare che c’è un’Italia che è felice di “aiutare in casa propria” invece di 
appellarsi all’ “aiutiamoli a casa loro”.  Sono famiglie che hanno accolto giovani rifugiati neo-maggiorenni 
attraverso il progetto Vesta del Comune di Bologna e che hanno continuato a sostenerli e accompagnarli 
anche al termine del progetto. Alcuni di questi ragazzi hanno trovato lavoro nella provincia, vicino al nostro 
territorio, ma come spesso accade non riescono a trovare una casa in affitto.  
Maranà-tha ha scelto di diventare un trampolino di lancio per una completa autonomia di tre giovani 
precedentemente ospitati dalle Famiglie Accoglienti, offrendo loro un alloggio in condivisione. In questo 
appartamento da fine ottobre vive anche Fabrice, giovane seminarista originario del Togo che sta facendo un 
tempo di discernimento seguito dai gesuiti di Villa San Giuseppe. Continua inoltre il nostro coinvolgimento 
nello Sprar metropolitano di Bologna: ospitiamo 7 persone, tra rifugiati e richiedenti asilo, in collaborazione 
con l’associazione Mondo Donna che si occupa degli aspetti burocratici, legali e di integrazione nel territorio 
delle persone ospitate.  
E’ ancora a Maranà-tha anche Eyob (Giobbe), eritreo richiedente asilo arrivato due anni fa e che lo scorso 
autunno finalmente ha sostenuto il colloquio con la commissione territoriale. Siamo in attesa di una risposta 
alla sua richiesta di protezione internazionale, che ci auspichiamo positiva. Questo potrebbe finalmente 
permettergli di avviare le pratiche per il ricongiungimento familiare con la moglie e il suo bimbo di 7 anni. 
(Nella nostro sito c’è un video con un appello per lui: https://marchingsaints.wixsite.com/maranatha). 
La scorsa estate si è replicata l’esperienza dell’accoglienza di alcuni bambini bielorussi attraverso 
l’associazione Aiutiamoli a vivere: due fratellini a casa della famiglia Cassani e altri quattro bambini in un 
appartamento grande seguiti da Catia e Massimo, coordinatori dell’associazione. Elena e Lorenzo hanno 
aderito con grande generosità all’accoglienza dei fratellini bielorussi, che trascorreranno con la loro famiglia 
non solo il mese di agosto ma anche un altro mese tra dicembre e gennaio. 
Lo scorso settembre abbiamo salutato Manuel, giovane fisioterapista romano, a San Giorgio di Piano per 
lavoro. E’ stato a Maranà-tha per un anno e mezzo regalandoci tanta simpatia. 
Durante l’estate abbiamo salutato anche Matteo, in affido alla famiglia Crisafulli dal 2009. Nell’ultimo anno 
Matteo non era più in affido essendo già maggiorenne. La sua strada per ora continua a Faenza con la sua 
mamma. A noi resta la gioia per il tempo passato insieme, tanti 
ricordi del suo percorso con noi e la speranza che Matteo trovi 
quella serenità e felicità che desidera. 

Il 10 novembre il salone di Maranà-tha ha ospitato come di 
consueto la festa di San Martino della parrocchia, con messa al 
mattino, pranzo ed estrazione dei premi della sottoscrizione. 
Un momento di incontro sempre piacevole per chi abita a 
Cinquanta, ma non solo. 
La settimana successiva, il 17 novembre, sempre nel salone si 
è svolto un pranzo di solidarietà offerto a persone in situazioni 
di svantaggio sociale e/o economico del nostro vicariato (in 
occasione della giornata mondiale dei poveri). Il pranzo è stato 
organizzato da Maranà-tha insieme alla cooperativa sociale La 
Venenta e all’ associazione di Volontariato Santa Maria della Venenta. Alla realizzazione dell’evento hanno 
collaborato anche varie persone della parrocchia di San Giorgio di Piano e del vicariato. La partecipazione è 
stata ampia e la collaborazione tra le diverse realtà molto proficua. 

La preparazione dei tortellini di Natale.  
Lorena è in cucina a tirare altra pasta! 
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Nel 2019 la festa di Maranà-tha è stata dedicata a 
promuovere una cultura dell’accoglienza in particolare 
verso i migranti forzati. Abbiamo avuto come ospite p. 
Camillo Ripamonti, presidente del Centro Astalli di 
Bologna, sede italiana del Servizio dei Gesuiti per i 
rifugiati JRS. Oltre ad aver celebrato la messa p. Camillo ci 
ha offerto la sua testimonianza sul lavoro quotidiano con i 
rifugiati e le difficoltà che quotidianamente si incontrano a 
causa delle politiche di corto respiro sia a livello europeo 
che italiano, ulteriormente peggiorate dal primo decreto 
Salvini del 2018. La festa del 2019 ha inaugurato una 
modalità diversa di organizzazione del pranzo, che per la 
prima volta non è stato più ad offerta libera ma ha previsto 
un’offerta minima di 10 euro.   
Siamo arrivati a questa scelta dopo una lunga riflessione. La 
gratuità è sempre stata un segno distintivo di questa festa e crediamo rimanga valore importante in una 
società dove tutto ha un prezzo monetario. Allo stesso tempo un’offerta minima garantisce di rientrare delle 
spese (soprattutto in ragione del fatto che abbiamo scelto di usare solo materiale biodegradabile) e 

responsabilizza maggiormente chi partecipa al pranzo. 
L’organizzazione è stata più complessa e ha richiesto 
l’aiuto di numerosi amici, che ringraziamo di cuore per 
la disponibilità! Qualche momento di confusione c’è 
stato, ma il rimando di chi è venuto è stato largamente 
positivo. Per la corsa podistica del mattino (“I care”) 
siamo stati aiutati dalla San Giorgese Running 
(GRAZIE!), che ci ha portato in dote anche molti 
runners e camminatori! Un ringraziamento speciale va 
alla Protezione Civile Riolo che da molti anni presidia 
la camminata svolgendo un servizio prezioso. Grazie  
all’Oasi La Rizza che, come gli anni passati, ha offerto 
il ristoro di metà percorso e grazie a tutti i volontari 
che si sono spesi per la riuscita della giornata, primo 
fra tutti Stefano Bondi! 

Nel pomeriggio gli abiti dei sarti dell’associazione Vicini D’Istanti hanno colorato il giardino di Maranà-tha 
con una sfilata multiculturale che ha raccolto tantissimo pubblico in un’atmosfera particolarmente gioiosa. 
Nella parte posteriore del giardino intanto il mitico gruppo dei Fuori Tempo incantava con la sua energia. 
Si è ripetuta l’esperienza dei laboratori gratuiti per bambini e adulti offerti da alcune delle associazioni o 
organizzazioni presenti e la presenza di banchetti informativi di associazioni e cooperative impegnate 
nell’inclusione e coesione sociale. 

Un momento della sfilata con gli abiti dei sarti di Vicini D'Istanti 
P. Camillo Ripamonti, presidente del Centro Astalli 
di Roma, ha tenuto un incontro sulla situazione dei 

rifugiati e richiedenti asilo in Italia. 

Il banchetto delle iscrizioni, prenotazioni, 
informazioni e...tante chiacchiere! 

La messa 

La Festa del 1° Maggio 2019 



 

4 Newsletter Annuale Comunità Maranà-tha - dicembre 2019 
  

Claudio 
 
Francoforte, Taranto, Tuzla e Belgrado, Cagliari, Padova e 
Milano… Quest’anno, devo ammettere, non sono mai 
stato fermo, per diffondere, come sempre, il seme 
dell’inclusione, grazie anche al mio ultimo scritto “Da 
geranio a educatore. Frammenti di un percorso possibile” 
edito dalla casa editrice Erickson.  
Il Geranio di cui vi parlo è infatti un tipo dinamico, un 
viaggiatore che non sta mai fermo nello stesso posto, 
figuriamoci sui balconi, motivo per cui ha scelto di 
affacciarsi anche sui Balcani! Perché è anche un 
trasformista capace, all’occorrenza di assumere ruoli 
sempre diversi, a seconda del clima e delle stagioni, così 
da fronteggiare le zanzare che pungono come i pregiudizi! 

In particolare vi vorrei lasciare alcune immagini di questo viaggio tra la Serbia e la Bosnia, realizzato grazie 
all’aiuto dell’Associazione “Un bambino per amico” di cui fanno parte Monica, Amanda, Paolo, Beatrice, 
Cristian e la nostra meravigliosa interprete Jasmina, coadiuvata da tutta la sua famiglia! Porterò con me 
quegli sguardi, quegli abbracci, misti di gioia e tenacia, perché un geranio in quei luoghi ha bisogno di ancor 
più caparbietà per sopravvivere al lungo inverno.  
Ho pensato a lungo a ciò che ho visto, alle persone che ho incontrato, ai contesti che ho visitato, al Nord 
come al Sud, dentro e fuori dall’Italia e la conclusione che ho raggiunto, soprattutto 
quando ho toccato delle zone di confine, è che il 
movimento, l’integrazione reale, quella capace di 
produrre ricadute durature nella vita di ciascuno, 
parte sempre dal basso. 
Oggi più che mai è proprio negli spazi periferici 
e nelle persone che li abitano che possiamo 
trovare gli esempi più utili alla promozione di 
un’inclusione collettiva. Ciò vale in senso lato, 
non solo per la disabilità, perché sul piano del 
diritto gli ambiti spesso si mischiano e possono 
dare vita a qualcosa che prima non c’era. Allora 
che dirvi, il geranio si fa muschio per augurarvi un 
buon Natale! 
Per chi volesse rimanere in contatto con 
l’Associazione “Un bambino per amico”, li può 
trovare su FB al seguente link.  

 

Rientro in Italia 

Accoglienza a Belgrado a casa di Jasmina 

Incontro con uno dei ragazzi a Banja Koviljaca (Bosnia) 

Pronti, si parte! Direzione Serbia 

https://www.youtube.com/watch?v=NQTkqb6ZVnE
http://www.unbambinoperamico.org/chisiamo.html
https://www.facebook.com/groups/323611154406166/
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Caro amico ti scrivo ... Lettera di Mattia al Santo Padre    
                           

Caro papa Francesco, 
ti scrivo per raccontarti le novità di quest'anno, alcune molto belle altre un poco tristi. 
Cominciamo con quelle belle! 
Mia sorella Maria e il suo compagno Denis hanno avuto una bimba. 
La mia nipotina Noemi!!! Sono molto felice di avere una nipotina bellissima. 
Con tutta la famiglia siamo corsi all'ospedale per andare a vederla appena è nata siamo tutti felici, mia sorella 
Anna si è commossa e anche io ... perché sono diventato zio!!!  
Noemi significa gioia e lei ce ne ha già portata tanta! 
Ti chiedo di fare una benedizione per lei, per la sua mamma e il suo papà! Per tutta la famiglia specialmente 
per i miei nonni, che sono diventati bisnonni, che quest'anno hanno fatto 60 anni di matrimonio... che grande 
festa! 
A settembre si è sposata mia sorella Lucia abbiamo fatto la cerimonia civile in comune a Bologna. Lei e Rosa 
erano bellissime! È stata una splendida festa, ci siamo divertiti e abbiamo festeggiato l'Amore! 
Quest'anno ho finito la scuola e ho fatto la maturità e ho preso 98 su 100 (mia sorella dice che sono un 
bravissimo secchione!) Perché sono stato davvero molto bravo! Adesso sto lavorando in un'azienda che si 
chiama OPIM dove mi insegnano a capire qual è il lavoro giusto per me mi piace molto conosco delle 
persone in gamba che frequentano il corso con me con cui sono amico da tanto.  
In mezzo a tutte queste bellissime notizie ce n'è una un po’ triste: il mio cagnone Paco (di cui le avevo già 
parlato nella prima lettera...si ricorda?) è andato nel paradiso degli animali. E' stato triste vedere il mio cane 
questa creatura bellissima steso sul prato. Anche la mia mamma che mi ha portato a vederlo era molto triste, 
ma sappiamo che un giorno ci rincontreremo di nuovo e giocheremo insieme perché lui è parte della nostra 
famiglia. 
Con l'aiuto della mia mamma, del mio babbo e di tutta la comunità abbiamo organizzato un momento di 
saluto per lui. Io ho scritto una lettera che ti invio nella busta con questa. Ti chiedo una preghiera anche per il 
mio cane Paco. 
Ma torniamo alle belle cose: mia cugina Sofia ha fatto la cresima a San Giorgio di Piano, io ho fatto il 
chierichetto con il vescovo che ha celebrato la messa. 
In comunità ci sono le galline e nel nido di una chioccia abbiamo trovato una piccola oca che è cresciuta con 
gli altri pulcini e crede di essere una 
gallina... forse la fiaba del brutto 
anatroccolo è vera!!! 
Quest'anno a Maranà-tha sono arrivati dei 
nuovi amici, sono rifugiati e vengono da 
Eritrea, Ghana, Togo e da altre parti 
dell'Africa. Abitano con noi e siamo 
amici, Hanno lavoro e stanno cercando 
casa. Caro papa Francesco, ti mando una 
foto di me insieme alla mia nipotina e ti 
chiedo una benedizione per tutta 
la famiglia, la comunità Maranà-tha, tutti 
i parenti, i nonni, i bisnonni, zii e zie, 
nipoti, cugini e cugine e tutti gli amici (e 
anche gli animali).  
E poi una anche per te a cui mando un 
grande abbraccio. 
 
Mattia 

Lucia (sposa) e i suoi fratelli Mattia, Giovanni, Maria e Anna 

Tre lettere dalla famiglia Pancaldi 
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 Gianni e Lorena 
 
Cara Noemi 
All'annuncio del tuo arrivo ci ha colto un 
grande stupore e una grande gioia ... una 
gioia diversa da quella di quando siamo 
diventati genitori. 
La tua presenza, fin da subito, è stata motivo 
di lode al Signore della Vita. 
Un dono grande, gratuito, che ci fa vivere un 
senso di continuità della nostra famiglia e 
insieme dell'umanità intera. 
Quando ti abbiamo vista eri molto più bella 
di come ti immaginavamo, come, del resto, 
sono belli tutti i bambini così piccoli. 

La vita è e continua ad essere un 
miracolo di cui non ci rendiamo 
mai abbastanza conto. 
Ti abbiamo contemplata in tutti i 
tuoi più piccoli movimenti e suoni e 
ci siamo commossi di gioia 
interiore che solo una vita così 
indifesa può suscitare, abbiamo 
provato tanta tenerezza!!! 
Desideriamo, insieme a mamma e 
papa, esserti vicini per aiutarti a 
trovare il tuo posto nella vita 
affinché tu sia felice! 
Grazie Noemi di essere con noi. 
 
I tuoi nonni. 
 

 

Caro Paco, 
grazie di essere stato il nostro cane, averti con noi è stato 
bellissimo.  
Sei arrivato a Natale, un regalo bellissimo, io ero piccolo e 
sono stato molto contento! 
Sei sempre stato un bravissimo cane e quando ci vedevi 
sapevi anche sorridere.  
Grazie per le corse, per le passeggiate, per le carezze e le 
coccole. 
Grazie per aver fatto la guardia a tutta la nostra casa e alla 
comunità Maranà-tha. Eravamo tutti molto felici che ci 
fossi tu. Al babbo hai regalato tanto entusiasmo, a me hai 
regalato la felicità quando eri piccolo e poi siamo cresciuti 
insieme. Alla mamma hai regalato così tante cose che non 
sa neanche dire ... e per tutti noi fratelli sei stato molto importante. Il bene che vogliamo ai nostri amici 
animali non passa, non svanisce, noi te ne abbiamo voluto tanto e tu ne hai voluto tanto a noi, perciò so che 
ci rincontreremo in paradiso per giocare ancora insieme. 
 
Mattia 

Paco, quando era un cucciolo 

Mattia e Lorena con la piccola Noemi. 

Noemi appena nata, con la mamma e i nonni 
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Elena e Lorenzo 
 
Cari amici,  
è per noi un grande piacere potervi raccontare 
brevemente ciò che sta rendendo speciale per noi 
abitare questo luogo e cogliere tutto ciò che di 
buono ci consente di vivere.  
Anche quest’anno, nel mese di agosto, la 
comunità ha messo un appartamento a 
disposizione del Comitato locale della ONG 
Aiutiamoli a Vivere, impegnata nell’accoglienza 
terapeutica di minori provenienti dalla 
Bielorussia vicina a Chernobyl, la cui centrale 
nucleare è esplosa 33 anni fa.  
Durante il mese, solitamente molto calmo per via 
delle vacanze, Maranà-Tha si è animata delle 
risate, delle corse e delle tavolate di parecchi 
bambini, alcuni alloggiati nell’appartamento, molti altri ospitati dalle famiglie accoglienti e partecipanti ai 
vari laboratori organizzati qui dai nostri amici Catia e Massimo, responsabili del comitato.  
Quanto alla nostra famiglia, abbiamo pensato di raddoppiare … e così abbiamo invitato anche Dasha, 12 
anni, sorella maggiore di Nikita, 8 anni, già ospite a casa nostra lo scorso inverno. 
Il mese è volato davvero molto in fretta ed è corso via velocissimo anche il tempo che ha separato 
l’accoglienza estiva da quella invernale, scandita da qualche videochiamata durante la quale abbiamo 
comunicato prevalentemente a gesti e a linguacce. 
Sembra solo ieri che i bambini sono ripartiti alla volta di Minsk, che stanno già per tornare: dal 19 
dicembre infatti, e per un mese, Nikita e Dasha trascorreranno con noi un altro mese spensierato. 
Al di là dei benefici che questa iniziativa procura a livello fisico e mentale a chi vive in condizioni così 
disagiate, la relazione con bambini provenienti da lontano, con cultura e tradizioni così diverse dalla nostra 
è incredibilmente arricchente, sia per noi che per i nostri figli. 
Non vediamo l’ora di riabbracciarli! 
Il 2019 è un anno importante per nostra figlia Martina, che lo scorso 11 dicembre ha compiuto 18 anni. Il 
tempo è volato anche per te, e ti auguriamo che quello che hai di fronte sia ricco di soddisfazioni e di 
grande serenità! Studia che il prossimo anno hai l’esame di maturità! 
Concludiamo col raccontarvi di un progetto al quale stiamo lavorando, ancora in collaborazione con Catia 
e Massimo: lo abbiamo chiamato, almeno provvisoriamente, "Che Bon-Thà". 
Dando libero sfogo ai nostri sogni, vorremmo diventasse un contenitore di eventi e iniziative a carattere  
gastronomico capace di creare opportunità di incontro e di relazione e, ci auguriamo, in un futuro non 
troppo lontano, di sviluppo sociale e di inserimento lavorativo, grazie ai magnifici spazi di cui dispone la 
comunità, come la cucina, il grande salone e il giardino. 

Non c’è ancora niente di veramente 
definito, ma siamo riusciti a 
sperimentarci nel lavoro insieme e ci 
siamo divertiti tantissimo! 
Decisamente ripetere. Speriamo di 
proporvi presto altre iniziative 
concrete e di avervi nostri ospiti! 
Mandateci il vostro indirizzo e-mail, 
vi terremo informati sui prossimi 
appuntamenti. Scrivete a:  
fondazione.epossibile@gmail.com. 
 
Un caro saluto e augurio di sereno 
Natale e felice anno nuovo! Elena, 
Lorenzo, Martina, Gabriele, Marco. 
+ Nikita e Dasha. 

Marco, Martina e Gabriele Cassani 

Elena e Lorenzo 
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Associazione	Comunità	 	
Maranà-tha	O.N.L.U.S.	
Via	 Cinquanta,	 7	 -	 40016	 -	
SAN	GIORGIO	di	PIANO	(BO)	
Tel.	051893256	
e-mail:	
com.maranatha@tiscali.it		
sito:	www.maranacom.it	
membro	 della	 Federazione	
Jesuit	 Social	 Network	 Italia	
ONLUS	(www.jsn.it)	
	

Oltre	 alla	 firma	 per	 il	 5x1000,	 per	
sostenere	 la	 comunità	 è	 possibile	
versare	 un	 contributo	 a	 tramite	
banca	 o	 	 sul	 conto	 corrente	 postale,	
intestato	 all’«Associazione	 Comunità	
Maranà-tha	 O.N.L.U.S.»	 (detraibile	 ai	
fini	fiscali):	
C.c.b.	 presso	 Aemilbanca,	 filiale	 di	
San	Marino	di	Bentivoglio	(Bo).	 		
IBAN:	IT	96	R	07072	36622		
002000075244	
	

NOTA	Ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effetti	del	D.Lgs.	196/03	 sulla	 tutela	
della	 Privacy,	 Vi	 informiamo	 che	 la	 nostra	 associazione	 è	 in	
possesso	 dei	 dati	 comuni	 (nome	 e	 indirizzo)	 che	 Vi	
riguardano	 perché	 ci	 sono	 stati	 forniti	 direttamente	 da	 Voi	
(per	 contatto	 diretto	 orale	 o	 scritto	 o	 per	posta	 o	 tramite	 il	
nostro	sito),	Pertanto	si	ritiene	sottointeso	il	vostro	consenso.	
Tali	 dati	 vengono	 utilizzati	 esclusivamente	 per	 l'invio	 di	
materiale	 informativo	 sulla	 nostra	 attività	 e	 non	 saranno	
comunicati	 a	 terzi	 né	 diffusi.	 Qualsiasi	 variazione	
(aggiornamento,	 rettifica,	 cancellazione)	 dei	 Vostri	 dati	 sarà	
effettuata	su	Vostra	richiesta.	
	

Auguri di pace, di un cuore liberato dagli affanni, di una speranza che rinasce anche tra le 
spine che talvolta sembrano soffocarci. Auguri di gioia, perché il Signore ancora una volta 
si fa vicino e ci regala la sua umanità. Buon Natale! 

Il 31 maggio la 
comunità ha 
ospitato, 
rendendosi attiva 
e partecipe, la 
prima apericena 
del gruppo  
CUAMM 
(Medici con 
l’Africa) di 
Bologna 
(AperiCUAMM!) 

Lo chef, Stefano Bondi! Grazie Stefano!! 

Francesca	
	
I ritmi frenetici imposti dalle continue scadenze di lavoro e gli 
incastri acrobatici per conciliare i famosi “tempi di vita e 
tempi di lavoro” a volte purtroppo non mi consentono di ap-
prezzare appieno le relazioni, di “stare” senza fretta, di po-
termi permettere di “avere tempo”. L’anno è trascorso 
all’insegna di un vortice di impegni che, pur con tante ogget-
tive soddisfazioni, mi lasciano con il fiato corto e desiderio di 

cercare un ritmo più 
sostenibile. 
Il percorso che stia-
mo facendo come comunità accompagnati da p. Flavio mi offre intuizioni e 
suscita riflessioni che mi aiutano a riguardare la mia storia personale e di 
comunità con uno sguardo inedito, nel quale riscopro una maggiore libertà 
di pensare e di sentire.  
Dal punto di vista professionale sempre di più sento l’esigenza di studiare 
il mondo del sociale e delle politiche sociali in modo “incarnato”, cioè non 
disancorato da un tentativo di incidere, poco o tanto non importa, nel mon-
do “reale”. L’emergenza ambientale, che si traduce anche in una riflessione 
su nuove modalità di produrre, consumare e organizzare la società, la sento 
come una sfida che mi interpella in prima persona e mi stimola a mettermi 
in gioco. 
Il 2019 è stato anche un anno di grande ampliamento delle relazioni 
nell’ambito territoriale in cui viviamo. Lo sport è stato l’innesco per nuove 
conoscenze e amicizie (oltre che per combattere lo stress!), in particolare 
grazie al gruppetto di runners che da poco più di un anno si trova un paio 
d’ore ogni sabato mattina, allenati da Francesco, un ex atleta di alto livello 
e splendida persona. 

Luca e Martino contemplano il panorama mozzafiato 
sulle scogliere delle Isole Aran (Irlanda) 

La famiglia Crisafulli in posa prima di 
entrare alla celebrazione dell'unione 

civile di Lucia e Rosa a Bologna 


